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PREMESSA

La riforma dell’ordinamento contabile: l’entrata in vigore dell’armonizzazione

Il processo di armonizzazione contabile degli Enti territoriali è stato definito dal decreto legislativo
118/2011, emanato in attuazione della legge delega 5 maggio 2009, n. 42, recante i principi e i
criteri direttivi per l'attuazione del federalismo fiscale, e tenendo in considerazione le disposizioni
della legge di contabilità e finanza pubblica (legge 196/2009). 
L’ambito  di  applicazione  del  decreto  legislativo  118/2011  è  costituito  dalle  Regioni  a  statuto
ordinario,  dagli  Enti  locali  di  cui  all’articolo  2  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267
(Province, Comuni, Città metropolitane, Comunità montane, Comunità isolane, Unioni di comuni e
Consorzi di enti locali) e dai loro enti e organismi strumentali, con specifica disciplina per gli enti
coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario
nazionale. 
Per tali enti, l’entrata in vigore della riforma, a decorrere dal 1° gennaio 2015, è stata preceduta da
una  sperimentazione  triennale,  avviata  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2012,  che  ha  consentito
l’emanazione del decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, correttivo e integrativo del decreto
legislativo 118/2011. 
In  considerazione  della  complessità  e  dell’ampiezza  della  riforma,  destinata  a  cambiare
radicalmente  la  gestione  degli  Enti  territoriali,  il  decreto  legislativo  118/2011  ha  previsto
un’applicazione  graduale  dei  nuovi  principi  e  istituti,  consentendo agli  enti  di  distribuire  in  più
esercizi l’attività di adeguamento alla riforma e di limitare nei primi esercizi gli accantonamenti in
bilancio riguardanti i crediti di dubbia esigibilità. 
Il 2016 rappresenta il primo esercizio di applicazione completa della riforma contabile prevista dal
decreto legislativo 118/2011. In particolare, nel 2016 gli Enti territoriali e i loro organismi ed enti
strumentali in contabilità finanziaria hanno adottato:

 gli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi, previsti dagli allegati n. 9 e
10 al decreto legislativo 118/2011, che dal 2016 assumono valore a tutti gli effetti giuridici.
Pertanto, con riferimento a tale esercizio, è stato realizzato l’obiettivo di rendere omogenei,
aggregabili e consolidabili i bilanci di previsione e i rendiconti di tutti gli enti territoriali e dei
loro enti e organismi strumentali in contabilità finanziaria;

 la codifica della transazione elementare su ogni atto gestionale; 
 il  piano  dei  conti  integrato  di  cui  all’articolo  4  e  allegato  n.  6  del  decreto  legislativo

118/2011;
 i  principi  contabili  applicati  della  contabilità  economico  patrimoniale  e  del  bilancio

consolidato, al fine di consentire l’affiancamento della contabilità economico patrimoniale
alla contabilità finanziaria, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali. Pertanto, il
rendiconto relativo all’esercizio 2016 e successivi comprende il conto economico e lo stato
patrimoniale ad eccezione degli  enti inferiori a 5000 abitanti che in base all’art. 232 del
TUEL potevano non tenere la contabilità economico patrimoniale fino all’esercizio 2017;

 dei principi contabili applicati concernenti il bilancio consolidato, al fine di consentire, nel
2017,  l’elaborazione del  bilancio  consolidato concernente l’esercizio  2016 ad eccezione
degli  enti  inferiori  a  5000  abitanti  che  in  base  all’art.  233  bis  del  TUEL possono  non
predisporre il bilancio consolidato;

Invece,  agli  enti  strumentali  degli  Enti  territoriali  che  adottano  solo  la  contabilità  economico
patrimoniale,  nel  2016  non  sono  stati  richiesti  adempimenti  aggiuntivi  rispetto  all’esercizio
precedente, in quanto dal 2015 applicano integralmente la riforma. 
L’adozione della contabilità economico patrimoniale da parte di tutti gli enti territoriali rappresenta
una tappa fondamentale nel processo di armonizzazione contabile, non solo in quanto potenzia
significativamente gli strumenti informativi e di valutazione a disposizione degli enti, ma anche in
quanto costituisce attuazione della direttiva 2011/85/UE, con riferimento all’implementazione di un
sistema accrual.
Il decreto legislativo 118/2011 prevede l’adozione di un sistema di contabilità integrata che, grazie
al “piano dei conti integrato”, garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo
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finanziario che sotto quello economico patrimoniale e consente di rappresentare i  collegamenti
delle scritture e dei risultati dei due sistemi contabili, finanziario ed economico-patrimoniale. 

Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e
controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile.
Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase
iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche
della  propria  azione  di  governo,  il  rendiconto  della  gestione  costituisce  la  successiva  fase  di
verifica  dei  risultati  conseguiti,  necessaria  al  fine  di  esprimere  una  valutazione  di  efficacia
dell’azione condotta.  Nello  stesso tempo il  confronto tra il  dato preventivo e quello  consuntivo
riveste  un'importanza  fondamentale  nello  sviluppo  della  programmazione,  costituendo  un
momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. E' facile intuire, dunque, che
i documenti che sintetizzano tali  dati devono essere attentamente analizzati  per evidenziare gli
scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le performance dell’anno
successivo.

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento
contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione
e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia
dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate.
In particolare:

 l’art.  151,  comma 6,  del  D.Lgs.  n.  267/2000 prevede che al  rendiconto  è  allegata  una
relazione  della  Giunta  sulla  gestione  che  esprime le  valutazioni  di  efficacia  dell'azione
condotta sulla base dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa
che  “La  relazione  sulla  gestione  è  un  documento  illustrativo  della  gestione  dell’ente,
nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”.

 l’art.  11,  comma 6,  del  d.Lgs.  n.  118/2011 prevede che al  rendiconto sia  allegata  una
relazione sulla gestione. Gli aspetti che la relazione deve affrontare per garantire la sua
finalità informativa, sono così riassunti:
 il numero degli atti amministrativi prodotti nel corso dell'esercizio;
 la descrizione delle opere pubbliche realizzate e/o in corso di realizzazione;
 le attività svolte dall'amministrazione  ponendo la massima attenzione agli  obbiettivi

raggiunti, rispetto al bilancio di previsione dello stesso esercizio finanziario;
 il risultato di amministrazione;
 l'andamento delle riscossioni derivanti dalle entrate  nell'esercizio finanziario;
 l'andamento della gestione della cassa;
 l'andamento della gestione in conto residui ed in conto competenza;
 le eventuali manovre finanziarie attuate nel corso dell'esercizio finanziario;
 analisi e interpretazione degli indici rilevanti dal piano degli indicatori.

La relazione sulla gestione qui  presentata  costituisce il  documento di  sintesi  delle due
disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel
corso dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in
evidenza le variazioni  intervenute rispetto ai dati  di previsione e fornendo una possibile
spiegazione agli eventi considerati.

La riforma dell’ordinamento contabile: l’entrata in vigore dell’armonizzazione

Il processo di armonizzazione contabile degli Enti territoriali è stato definito dal decreto legislativo
118/2011, emanato in attuazione della legge delega 5 maggio 2009, n. 42, recante i principi e i
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criteri direttivi per l'attuazione del federalismo fiscale, e tenendo in considerazione le disposizioni
della legge di contabilità e finanza pubblica (legge 196/2009). 
L’ambito  di  applicazione  del  decreto  legislativo  118/2011  è  costituito  dalle  Regioni  a  statuto
ordinario,  dagli  Enti  locali  di  cui  all’articolo  2  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267
(Province, Comuni, Città metropolitane, Comunità montane, Comunità isolane, Unioni di comuni e
Consorzi di enti locali) e dai loro enti e organismi strumentali, con specifica disciplina per gli enti
coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario
nazionale. 
Per tali enti, l’entrata in vigore della riforma, a decorrere dal 1° gennaio 2015, è stata preceduta da
una  sperimentazione  triennale,  avviata  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2012,  che  ha  consentito
l’emanazione del decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, correttivo e integrativo del decreto
legislativo 118/2011. 
In  considerazione  della  complessità  e  dell’ampiezza  della  riforma,  destinata  a  cambiare
radicalmente  la  gestione  degli  Enti  territoriali,  il  decreto  legislativo  118/2011  ha  previsto
un’applicazione  graduale  dei  nuovi  principi  e  istituti,  consentendo agli  enti  di  distribuire  in  più
esercizi l’attività di adeguamento alla riforma e di limitare nei primi esercizi gli accantonamenti in
bilancio riguardanti i crediti di dubbia esigibilità. 
Il 2016 rappresenta il primo esercizio di applicazione completa della riforma contabile prevista dal
decreto legislativo 118/2011. In particolare, nel 2016 gli Enti territoriali e i loro organismi ed enti
strumentali in contabilità finanziaria hanno adottato:
  gli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi, previsti dagli allegati n. 9 e 10 al
decreto legislativo 118/2011, che dal 2016 assumono valore a tutti gli effetti giuridici. Pertanto, con
riferimento  a  tale  esercizio,  è  stato  realizzato  l’obiettivo  di  rendere  omogenei,  aggregabili  e
consolidabili i bilanci di previsione e i rendiconti di tutti gli enti territoriali e dei loro enti e organismi
strumentali in contabilità finanziaria;
  la codifica della transazione elementare su ogni atto gestionale; 
 il piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del decreto legislativo 118/2011;
  i principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato, al
fine  di  consentire  l’affiancamento  della  contabilità  economico  patrimoniale  alla  contabilità
finanziaria,  garantendo la rilevazione unitaria dei fatti  gestionali.  Pertanto, il  rendiconto relativo
all’esercizio 2016 e successivi comprende il conto economico e lo stato patrimoniale ad eccezione
degli  enti  inferiori  a  5000  abitanti  che  in  base  all’art.  232  del  TUEL potevano  non  tenere  la
contabilità economico patrimoniale fino all’esercizio 2017;
 dei principi contabili applicati concernenti il bilancio consolidato, al fine di consentire, nel 2017,
l’elaborazione del bilancio consolidato concernente l’esercizio 2016 ad eccezione degli enti inferiori
a  5000  abitanti  che  in  base  all’art.  233  bis  del  TUEL  potevano  non  predisporre  il  bilancio
consolidato fino all’esercizio 2017;

Invece,  agli  enti  strumentali  degli  Enti  territoriali  che  adottano  solo  la  contabilità  economico
patrimoniale,  nel  2016  non  sono  stati  richiesti  adempimenti  aggiuntivi  rispetto  all’esercizio
precedente, in quanto dal 2015 applicano integralmente la riforma. 
L’adozione della contabilità economico patrimoniale da parte di tutti gli enti territoriali rappresenta
una tappa fondamentale nel processo di armonizzazione contabile, non solo in quanto potenzia
significativamente gli strumenti informativi e di valutazione a disposizione degli enti, ma anche in
quanto costituisce attuazione della direttiva 2011/85/UE, con riferimento all’implementazione di un
sistema accrual.
Il decreto legislativo 118/2011 prevede l’adozione di un sistema di contabilità integrata che, grazie
al “piano dei conti integrato”, garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo
finanziario che sotto quello economico patrimoniale e consente di rappresentare i  collegamenti
delle scritture e dei risultati dei due sistemi contabili, finanziario ed economico-patrimoniale. 

Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e
controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile.
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Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase
iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche
della  propria  azione  di  governo,  il  rendiconto  della  gestione  costituisce  la  successiva  fase  di
verifica  dei  risultati  conseguiti,  necessaria  al  fine  di  esprimere  una  valutazione  di  efficacia
dell’azione condotta.  Nello  stesso tempo il  confronto tra il  dato preventivo e quello  consuntivo
riveste  un'importanza  fondamentale  nello  sviluppo  della  programmazione,  costituendo  un
momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. E' facile intuire, dunque, che
i documenti che sintetizzano tali  dati devono essere attentamente analizzati  per evidenziare gli
scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le performance dell’anno
successivo.

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento
contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione
e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia
dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate.
In particolare:

o l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una relazione
della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base
dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La relazione sulla
gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi
dopo  la  chiusura  dell'esercizio,  contiene  ogni  eventuale  informazione  utile  ad una  migliore
comprensione dei dati contabili”.

o l’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione
sulla gestione.
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 LA GESTIONE FINANZIARIA 
Il bilancio di previsione

Il  bilancio di  previsione è stato approvato con deliberazione di  Consiglio  e n. 07 ____ in data
_29/3/2018___.  Successivamente  sono  state  apportate  variazioni  al  bilancio  di  previsione
attraverso i seguenti atti:
1) _Variazione di assestamento generale in data 09/7/2018_
2) Variazione di bilancio in data _15/10/2018 
La Giunta  ha inoltre approvato il  Piano esecutivo di  gestione/Piano assegnazione risorse con
delibera n. 99__ in data 19/6/2018. 

 Il risultato di amministrazione

L’esercizio _2018_ si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 1.305.789,64

Relazione sulla gestione – Esercizio 2018
6



Quadro riassuntivo della gestione finanziaria
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Risultato di competenza e risultato gestione residui

Il  risultato  rappresenta  la  combinazione  di  due  distinti  risultati:  uno  riferito  alla  gestione  di
competenza e uno riferito alla gestione dei residui
Il risultato  rappresenta  la  combinazione  di  due  distinti  risultati:  uno  riferito  alla  gestione  di
competenza e uno riferito alla gestione dei residui:

Risultato di competenza e risultato gestione residui

Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza ed
uno riferito alla gestione dei residui:

Gestione di competenza   

Fondo pluriennale vincolato di entrata 1587384,44

Totale accertamenti di competenza                                          + 7.859.350,84 

Totale impegni di competenza                                              -
8.046.868,03 

Fondo pluriennale vincolato di spesa -

1.686.970,48

 

SALDO GESTIONE COMPETENZA = -287.103,23

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati                                               +
1.065,48 

Minori residui attivi riaccertati                                                    -
 

4.921,88 

Minori residui passivi riaccertati                                               +
 

6.101,31 

SALDO GESTIONE RESIDUI = 2.244,91

 
Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA + -287103,23

SALDO GESTIONE RESIDUI + 2.244,91

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO + 1.332.062,35
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO + 258.585,61
AVANZO (DISAVANZO) D’AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2018  = 1.305.789,64

Dall’analisi del prospetto sopra riportato si rileva che:

L'andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi quattro anni:

Descrizione 2014 2015 2016 2017 2018
Risultato di amministrazione 1,682,598,74 1,380,399,79 1.590.647,96 1.305.789,64
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Quote accantonate

Nel  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  2019,  alla  missione  20,  si  prevedono  i  seguenti
accantonamenti:

Miss./
Progr.

Cap. Descrizione Previsioni
iniziali

Var +/- Previsioni
definitive

Fondo crediti di dubbia esigibilità 576.259,44
Fondo rischi contenzioso 50.000,00
Fondo passività potenziali 
Fondo altri accantonamenti 80.000,0

Al  termine  dell’esercizio  le  quote  accantonate  nel  risultato  di  amministrazione  ammontano
complessivamente a €.706.259,44 e sono così composte:

A) Fondo crediti di dubbia esigibilità
In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di
fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati,
secondo la % media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente. La
disciplina  è  contenuta  nel  principio  contabile  applicato  della  contabilità  finanziaria  in  vigore
dall’esercizio 2016, ed in particolare nell’esempio n. 5. 
La quantificazione del fondo è disposta previa:

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da
rendere necessario l’accantonamento al fondo;

b) individuazione del grado di analisi;
c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti:

 media semplice fra totale incassato e il totale accertato;
 media semplice dei rapporti annui;
 rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i

seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno
degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria dei residui attivi al 1° gennaio di
ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi;

 media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun
anno del  quinquennio  con  i  seguenti  pesi:  0,35  in  ciascuno  degli  anni  nel  biennio
precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio;

d) calcolo del  FCDE,  assumendo i  dati  dei  residui  attivi  al  1° gennaio dei  cinque esercizi
precedenti e delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi.

L’ente  si  è  avvalso  della  facoltà  prevista  dal  principio  contabile  all.  4/2  di  abbattere  la  %  di
accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione dell’esercizio 2018 al ………% (max 36% per
gli enti non sperimentatori). Tale facoltà può essere mantenuta anche in sede di rendiconto.

Oltre  al  metodo  ordinario  di  determinazione  del  FCDE,  lo  stesso  principio   prevede  “in
considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui
attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere graduale
l’accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli
esercizi successivi, fino al 2018, [che] la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il
fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente:

Relazione sulla gestione – Esercizio 2018
9



+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio 
cui il rendiconto si riferisce

 - gli  utilizzi  del fondo crediti  di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei
crediti

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia 
esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce
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È  fissato  in  €.  576.259,44  l’ammontare  del  FCDE  da  accantonare  nel  risultato  di
amministrazione  dell’esercizio  2018  secondo  il  metodo  ordinario,  si  presenta  la  seguente
situazione: 

N
D

Descrizione +/- Importo

1 Quota accantonata a FCDE nel risultato di amministrazione al
1/1/2018

+ 492,759,44

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2018 (previsioni definitive) + 83.500,0

3 Utilizzi per stralcio di crediti inesigibili 0

Totale risorse disponibili al 31/12/2018 (1+2+3) + 576.259,44

FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 2018* - 576.259,44

6 Quota da reperire tra i fondi liberi (3-4, se negativo)** -

7 Quota svincolata (3-4, se positivo)*** + 576259,44

.L’ammontare del  FCDE da accantonare nel  risultato di  amministrazione dell’esercizio  2018
secondo il metodo ordinario ammonta ad €  576.259,44

B) Fondo rischi contenzioso
Il  principio  contabile  applicato  della  contabilità  finanziaria  prevede che annualmente  gli  enti
accantonino  in  bilancio  un  fondo  rischi  contenzioso  sulla  base  del  contenzioso  sorto
nell’esercizio precedente. In occasione della prima applicazione dei principi contabili è inoltre
necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di ammontare
elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il quale sussiste
l’obbligo  di  accantonamento  è  quello  per  il  quale  vi  è  una  “significativa  probabilità  di
soccombenza”. Fondo rischi contenzioso € 50.000,00

Calcolo accantonamento al Fondo rischi per contenzioso in essere a 31/12/2018
Ammontava ad € 218.000,00
Il contenzioso si è chiuso con una transazione che ha previsto il pagamento delle sole spese legali.

C) Fondo passività potenziali

Nel  risultato  di  amministrazione  al  31/12/2018  il  fondo  per  passività  potenziali  risulta  così
quantificato: in € 130.000,00.

Quote vincolate

Le quote  vincolate  derivanti  da  trasferimenti  regionali  nel  risultato  di  amministrazione  2018
ammontano complessivamente a €. 21.201,79 e si riferiscono al servizio associato del sociale.
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LA GESTIONE DI COMPETENZA

Il risultato della gestione di competenza

La gestione di competenza rileva un disavanzo di Euro -287.103,23 così determinato:

Quadro riassuntivo della gestione di competenza

Gestione di competenza   

Fondo pluriennale vincolato di entrata 1587384,44

Totale accertamenti di competenza                                          + 7.859.350,84 

Totale impegni di competenza                                              -
8.046.868,03 

Fondo pluriennale vincolato di spesa -

1.686.970,48

 

SALDO GESTIONE COMPETENZA = -287.103,23

Osservazioni: Si osserva che in assenza di documentazione a supporto del credito vantato nei
confronti  del  Consorzio  di  Bonifica  Alto  Valdarno  per  spese  generali  previste  nel  contratto
siglato  con  lo  stesso,  non  si  è  provveduto  al  formale  accertamento  delle  risorse  iscritte  a
bilancio.La carenza delle risorse dal Consorzio è sicuramente motivo del saldo negativo della
gestione di competenza anno 2018.
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Verifica degli equilibri di bilancio
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I mutui

Nel  corso  dell’esercizio   non  sono  stati  assunti  nuovi   mutui  Si  è  provveduto
all'estinzione anticipata della quota a carico dell'Unione relativa al mutuo contratto per
l'acquisizione  dell'immobile  adibito  a  macello  comprensoriale  sito  in  comune  di
Monterchi.L'importo del capitale residuo estinto ammonta ad € 75.088,00

 LA GESTIONE DI CASSA

Il fondo di cassa finale dell’ente presenta una dotazione di €.2.170.923,43 .

 
 Applicazione e utilizzo dell’avanzo al bilancio dell’esercizio

Il rendiconto dell’esercizio 2017 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €.
1.590.647,96,.Sono state applicate al bilancio quote di avanzo per €.1.332.062,35 così
destinate:

Distintamente per la parte corrente e la parte in conto capitale, si fornisce il dettaglio
delle destinazioni e degli effettivi utilizzi:

CO/CA Art. Descrizione
Quota

applicata
Quota

utilizzata

Economia
(confluita nel

nuovo risultato
di amm.ne)

F.C.D.E 492.759,44
AVANZO INVESTIMENTI 142511,75 99295,14
FONDI ACCANTONATI 248000
SPESE CORRENTI 448791,16
AVANZO NON APPLICATO 258.585,61

TOTALI 1590647,96

Durante l’esercizio non sono stati disposti  utilizzi del fondo di riserva e/o dei fondi per
passività potenziali .

Applicazione ed utilizzo dell’avanzo al bilancio dell’esercizio

Il  rendiconto dell’esercizio 2017 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di  €
1.590.647,96.  Con  la  delibera  di  approvazione  del  bilancio  e/o  con  successive
deliberazioni  al  bilancio  di  previsione  sono  state  applicate  quote  di  avanzo  per  €.
1.332.066,35. così destinate:
Avanzo in conto capitale 142.511,75
Avanzo a FCDE   in conto capitale   399.000,00
Avanzo coorente 696,791,16
Avanzo corrente a FCDE   93.759,44
Distintamente per la parte corrente e la parte in conto capitale.
Le somme in conto capitale impegnate sommano ad € 99.295,14

Durante l’esercizio non sono stati  disposti  utilizzi del fondo di riserva.
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Dotazione organica del personale al 31/12/2018

Categoria Posti in
organico

Posti occupati Posti vacanti

A -
B 1 1 0
B3 3 3 0
C 6 4 2
D 11 10 1
D3 1 0 1

Dirigenziale 2 1 0

Andamento occupazionale
Nel corso dell’esercizio _2018 si sono registrate le seguenti variazioni nella dotazione
del personale in servizio:

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 01/01/2018_                             n. _21

Assunzioni                                                                                  n. __0______
n. __0________

Cessazioni                                                                                n.2

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2018                           n. __19_______

Sul fronte della spesa nel corso dell’esercizio _2018_ risultano impegnate spese  nel 
piano finanziario del personale pari ad €   1.127.632,95 e per irap 66.920,94.Le spese 
includono il comando di n.5  dipendenti del comune di Anghiari presso la RSA che dal 
01,01,2017 è passata in gestione all'Unione dei comuni.Il costo delle dipendenti 
impuitate al servizio ammontano ad € 168.000,00.Il costo include oltre al personale 
comandato dellla RSA di Anghiari anche il personale  del comune di Sansepolcro per 
n.1 assistente sociale e  una dipendente del comune di Monterchi al 50% .Dal costo 
occorre stornare il nostro personale in comando presso il comune di Monterchi  n.1  al 
50% previsto per € 12.500,00.

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno  2017 Anno 2018

Dipenden
ti 

28 25 23 21

Costo  del
personale

1.226.299,01 1.096.394,80 1.163468,96 927.345,11 1127632,95
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La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2018 è comprensiva degli
oneri per il rinnovo del CCNL delle funzioni  locali  del 21/05/2018 e relativi arretrati
.Non state effettuate assunzioni di personale.

 LE  ENTRATE

Le entrate tributarie

L'Ente non ha entrate da tributi.

Si allega prospetto delle Entrate di seguito
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Le spese correnti

Si allega prospetto delle spese per missioni e programmi

Riepilogo spese correnti per missioni e macroaggregati

Il  riepilogo  complessivo  degli  impegni  di  spesa  corrente  suddiviso  per  missioni  e
macroaggregati è il seguente:
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 Le spese in conto capitale: gli investimenti

Per quanto riguarda le spese in conto capitale dell’esercizio di riferimento lo scostamento
tra previsioni definitive e impegni assunti,  è  determinato dagli accertamenti relativi alle
entrate da trasferimenti

Gli  investimenti  attivati  riguardano   con  risorse  in  parte  da  trasferimenti  e  in  parte
provenienti  da  avanzo si  riferiscono alla  realizzazione  di  un progetto  di  adeguamento
dell'impianto termico e illuminante della sede dell'Ente.

Descrizione opera Impegni

Rifacimento dell'impianto di riscaldamento e illuminante della 
sede 

99945,56
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GESTIONE DEI RESIDUI

L’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre da iscrivere nel conto del bilancio è
stato approvato con deliberazione della Giunta  di riaccertamento adottata in data  in. in data . 

La gestione dei residui si è chiusa con il seguente risultato così determinato:

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati              +
1.065,48 

Minori residui attivi riaccertati                  -
4.921,88 

Minori residui passivi riaccertati               +
6.101,31 

SALDO GESTIONE RESIDUI 2244,91

RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO

ENTRATE SPESE
Titolo Importo Titolo Importo

I – Entrate tributarie 0

I – Spese correnti
2.631.105,88 

II – Trasferimenti correnti 1.884.449,48

III – Entrate extra-tributarie 1.319.546,64

IV – Entrate in c/capitale 674.738,69 II – Spese in c/capitale 139.935,91 

V – Entrate da riduzione di attività 
finanziaria

III – Spese per incremento di 
attività finanziarie

VI – Accensione di mutui IV – Rimborso di prestiti
VII – Anticipazioni da tesoriere V – Chiusura anticipazioni 
IX – Entrate per servizi c/terzi 70.818,48 VII – Spese per servizi c/terzi 664.429,94 

TOTALE 4.257.308,42 TOTALE 3.435.471,73 

La gestione dei residui si è chiusa con un avanzo/ di Euro 2.244,91.
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             RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2018

Al  termine  dell’esercizio  si  è  provveduto  al  riaccertamento  ordinario  dei  residui,
approvato con deliberazione della Giunta  n. ….. in data ………….., esecutiva. 

RESIDUI ATTIVI    

SI  ALLEGA PROSPETTO DI SEGUITO
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9) IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

9.1) Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2018
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2018 è stato iscritto un Fondo pluriennale vincolato
di entrata dell’importo complessivo di €.1.587.384,44, così distinto tra parte corrente e
parte capitale:
FPV di entrata di parte corrente: €. …688.960,98 
……………..
FPV di entrata di parte capitale: €. 898.423,46 
………………..

SI ALLEGA PROSPETTO RELATIVO AL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio
Il  punto  5.4  del  principio  contabile  all.  4/2  al  d.Lgs.  n.  118/2011  definisce  il  fondo
pluriennale  vincolato  come  un  saldo  finanziario,  costituito  da risorse  già  accertate
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.  Esso garantisce  la copertura di
spese  imputate  agli  esercizi  successivi  a  quello  in  corso,  che  nasce  dall’esigenza  di
applicare  il  principio  della  competenza  finanziaria,  e  rendere  evidente  la  distanza
temporale  intercorrente  tra  l’acquisizione  dei  finanziamenti  e  l’effettivo  impiego  di  tali
risorse. Durante l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti
vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli
esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. 

Nel  corso  di  esercizio  sono  stati  assunti  i  seguenti  impegni  a  valere  sugli  esercizi
successivi, finanziati dal fondo pluriennale vincolato:

Il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario
Secondo il medesimo principio contabile  prescinde dalla natura vincolata o destinata delle
entrate  che  lo  alimentano,  il  fondo  pluriennale  vincolato  costituito  in  occasione  del
riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che,
a seguito di  eventi verificatisi  successivamente alla registrazione,  risulta non più esigibile
nell’esercizio  cui  il  rendiconto  si  riferisce.  Non  è  necessaria  la  costituzione  del  fondo
pluriennale vincolato solo nel caso in cui la reimputazione riguardi, contestualmente, entrate
e  spese  correlate.  Ad  esempio  nel  caso  di  trasferimenti  a  rendicontazione,  per  i  quali
l’accertamento delle entrate è imputato allo stesso esercizio di imputazione degli impegni, in
caso di reimputazione degli impegni assunti nell’esercizio cui il riaccertamento ordinario si
riferisce,  in  quanto  esigibili  nell’esercizio  successivo,  si  provvede  al  riaccertamento
contestuale dei correlati  accertamenti, senza costituire o incrementare il fondo pluriennale
vincolato.  Con deliberazione della  Giunta  n.  24.  in  data 19/3/2019,  di  approvazione del
riaccertamento ordinario dei  residui,  sono stati  reimputati  residui  passivi  non esigibili  alla
data del 31 dicembre dell’esercizio per i quali, non essendovi correlazione con le entrate, è
stato costituito il fondo pluriennale vincolato di spesa.
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INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L' ENTE NON HA CONTRATTO NUOVI MUTUI E HA ESTINTO ANTICIPATAMENTE UN
MUTUO   PER  LA  QUOTA  A  SUO  CARICO  A  SEGUITO  DI  ALIENAZIONE
DELL'IMMOBILE

 LA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità
finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unita-
ria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la con-
tabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini
autorizzatori  e  di  rendicontazione  dei  risultati  della  gestione  finanziaria,  per  rilevare  i
costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministra-
zione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanzia-
ria) al fine di:

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite
ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai rela-
tivi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione;

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le
variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della
gestione);

- permettere  l’elaborazione  del  bilancio  consolidato  di  ciascuna  amministrazione
pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società;

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei co-
sti;

- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed eco-
nomica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse;

- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari
portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle
singole amministrazioni pubbliche.

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio
sul mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi  sostenuti  e ricavi  conseguiti,
mentre quelle che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto
più strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, tra-
sferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi
conseguiti.
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(In merito al rinvio all’anno 2018 la posizione di Arconet in merito è stata resa nota attra-
verso la pubblicazione della  Faq n. 30, che risponde al seguito quesito: “Un Ente Locale
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che, con riferimento all’art. 232 del Tuel, ha
esercitato la facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico patrimoniale al 1°
gennaio 2018 può inviare, alla ‘Bdap’, il rendiconto 2017 senza che l’assenza degli allega-
ti relativi allo stato patrimoniale e al conto economico risulti bloccante?”.

La Commissione, pur riconoscendo la formulazione poco chiara del citato art. 232, ha evi-
denziato che già in una riunione del 22 marzo 2017, in risposta ad un quesito, era stato
“precisato che l’obbligo di adozione della contabilità economico-patrimoniale, per gli Enti
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, decorre dal 1° gennaio 2017”.
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 LA GESTIONE ECONOMICA

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo
criteri di competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione
economica dei valori finanziari del conto del bilancio attraverso:

- ratei e risconti passivi e passivi
- variazioni delle rimanenze finali;
- ammortamenti;
- quote di ricavi pluriennali;

Il  conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal  D.  Lgs.  118/2011
recante norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i
principi di cui all’allegato 3 del successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in
modo  differente  dagli  schemi  contabili  previsti  dal  previgente  D.P.R.194/96.  Alla  sua
compilazione  l’ente  ha  provveduto  mediante  il sistema  contabile  integrato  -  con
rilevazione  integrata  e  contestuale  degli  aspetti  finanziari,  economici  e  patrimoniali,
utilizzando il Piano dei conti integrato introdotto dall’armonizzazione.

 SI ALLEGA IL CONTO ECONOMICO DI SEGUITO
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LA GESTIONE PATRIMONIALE

Il  patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti  giuridici  attivi  e passivi,
suscettibili di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale
costituisce il patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000).
La  gestione  patrimoniale  nel  suo  complesso  è  direttamente  correlata  con  quella
economica e ha lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle
varie  voci  dell'attivo  e  del  passivo  ma,  in  particolare,  di  correlare  l'incremento  o  il
decremento  del  patrimonio  netto  con  il  risultato  economico  dell'esercizio,  così  come
risultante dal conto economico.
Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011
recante norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il
principio di cui all’allegato 4/3 del d.Lgs. n. 118/2011.
L’art. 2 del d.lgs. 118/2011 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un
sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali,  sia
sotto il  profilo  finanziario  che sotto il  profilo  economico patrimoniale.Nell’ambito di  tale
sistema  integrato  la  contabilità  economico-patrimoniale  affianca  quella  finanziaria  che
resta  il  sistema  contabile  principale  e  fondamentale  per  i  fini  autorizzatori  e  di
rendicontazione della gestione.
Lo  stato  patrimoniale  ha lo  scopo  di  mettere  in  evidenza  la  consistenza  patrimoniale
dell’ente ed è composto da attività, passività e patrimonio netto.

 

SI ALLEGA LO  STATO PATRIMONIALE DI SEGUITO
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